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DELLA CITTA E CIBCONDABID D’ACOUI

UN NUKERO

Cext. 5.

ARRETRATO
Cent. 10.

Per abbonarsi mandare anticipdte:
Tuire 1 per tre mesi
» 2 per sel mesi
» 3 per un anno

Por gli annunzi in quarta pagina dirigerei all'Agenzia-
SCATI e presso Ia Tipo-Litografia e Negosio A, TIRBLLI

. = Inserzioni nel corpo del giornale centesimi 50 la linea
e spasio corrispondents — Gli annunzi flssi ¢ di una
eorta mole godranno d'uno sconto ragguardevole. .-
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L’ INSCRIZIONE

de_gii Elettori Amministrativi
f .

i ————— R
Avuto riguardo al periodo che la
. legge accorda per la sessione - primave-
~rile del Consiglio Comunale, non pud
“accertarsi precisamente ' epoca in- cui-
la nostra rappresentanza sard chiamata
a rivedere e stabilire la Lista: degli elet-
tori amministrativi: puossi perd  esser
sicuri che tale epoca ¢ abbastanza vi-
cina. .
L’esperienza deah anni decorsi ‘ha
raffermato cmterc nei cittadini provvustl
-~ dei nceessari reqmsm un .mdltferenza,
un'apatia e quasi un disdegno a pro-
muovere la propria inscrizione.
Noi gia lamentammo tale stato di cose
per lc gravi conseguenze di cui potrd
_essere causa e gia facemmo caldo ap-
pello agli interessati, affinché si' abilitino |
all'esercizio di un diritto che tanto in-
*- fluisce sulla vita morale ed economica
della nostra citta.
Quest’anno rinnoviamo il lamento e
ripetiamo V'appcllo, perché cosi & il do-
- _vere della stampa e ‘perché & sempre

bene prepararsi e l‘«'lffOl?le‘bl di fronte.

alla probabilita ‘di altri tempi ¢ di altre

idee. : : -

Ma siffatto dovere, ci sia lecito con-
fessarlo, lo si compie non gia con quell’en-
“tusiasmio  giustificato dalla ferma spe-
ranza che non indarno si scrive ed.a
qualche cosa pur si riesce, ma col do-
loroso convincimento che indifferenza,
Lapatia e il quasi disdegno di questi

_elettori hanno una ragion d'essere, che
noi sfessi dobbiamo ammettere.

A che pro, dicesi, inscriversi, eserci-
tare il diritto del voto, mandare i Rap--
presentanti, quando ¢ verita, che, tolte le
rarvissime adunanze di prammatica ammi-

~ ESCE . |
al MARTEDI' d’ogni- settlmana

L'UFFICI0 POSTALE sta .aperto dalle 8 ant. alle 7,pom. .
per la distribuzione delle lettera raccomandato e pacchl
‘postali; e dalle 9-ant. alle Spom. per.i vaglia e tisparmi.

L'UFFICIO TELEGRAFICO sta aperto.dalle 7:ant. alle 9 pom.
LA BANCA POPOLARE sta aperta- dalle 8 ant. alle 4 pom.

mstratwa viene posta mnann al nostro
Consngho quasi sempre- la grave urgenza
di decidere? E si che col fattoila nostra.
Giunta dimostra._che in sostanza, non ¢'¢"
poi-tanto blsogno di eseguire: prcsto la:

presa deliberazione !’ Ne e recente. esem--

pio il progetto dell’ amma:zatono. fu.
chiesta ed oftenuta - I urgenza dell’ap-
provazione ; risponda ora chi deve  ri-
“spondere ‘se altretianta fretta si adopera
a' metterlo in opera.. %

Eppure se ammettiamo questo motivo,

che el loro criterio gunda gli elettorl
restii  all’ mscnznone, Ton approviamo
d’altra parte il ‘mezzo. -da_loro scelto a
farlo ‘conoscere. . : |

" Abbiamo accennato alla probablllta dl
altei fempi e di altre idee: - ora  anche:

ammesso che questa non: possa reahz-.

zarsi, & obbligo. di buon cittadino vigi-
lare e scguire attentamente le. fasi di

un indirizzo, il quale se per tante ra-.

gioni lo si vuole concedere (cuo che
pur non dovrebbe essere) rlouardo a
persone . che hanno troppo diritto " a  ri-
conoscenza e a stima, nspctto ad; altre

ove.lo si cercasse mantenere, costitui- -

rebbe un sistema, delle cul conseguenze

sarebbero -unicamente rcaponsabxh gh

stcssn el ettorl

Voghamo parlare dell'evxdente abbandono
in cui si lascia 1n Acqm per quanlo ha tratto

all'igiene. Eppure 8¢ in ogni lempo efd’ do--

vrehbe essere- precipua cura di solerti’ am=
mistratori, la questione assume i questi-mo-
menti' un’ eccezionale importanza, vista: la-
persistenza- fra noi dell’epidemia - vaiuolosa,:
che, importata di fuori, ha ‘trovato terreno
favorevole in Acqui, e pare non ci vogha an-
cora totajmente abbandonare.: .

Tutti sanno che fra le . condnzlom essen-'

ziali perché una citta sia. salubre, v’ha la

puhzm (] l’aerazlone delle case._ Orbene si-

[

- Gl abbonamentl 8i ncevono alla: Txpograﬂn del gior
nale. ..

Dxrezlone — Vu. Nuova - Casn Scuti.
Ammmmtrazxono — Preuso Ia Tlpograﬁa

Le oomapondenu fion firmste sono rupmto. aome

pure le” lattere non’ affrancate.

blicati.

trovano in queste condmom le case d| Acqm?,"'

Se Iasc:amo agl’mtelhgentl lettori la rlsposta.

;SIamo certi’che il novantanove per’ cento'di -
;_essl, ci rlspondera che unabuona ‘meta: delle '

case .di Acqui: (a voler esser mm) sono pre-
cisamente la negaz;one dell’xglene ¢ della pu--
lizia. E siamo certi’ di ricevere una tale ri~

| ‘sposta, perché abbiamo gia sentito le' cento

“volte ripetere su tutti-i tuoni e da persone
‘di dlﬂ'erenle condmone, ¢he & veramente ln-

decoroso lo stato di molte ab:lazrom, e mas-
'sime di alcune che 8l trovano propno nel‘

i'centro della citta.’

B vero che essendo cos\ generale. questo
‘convincimento nella popolazione acquese, esso
“avrebbe gid dovuto avere piy’ larga eco; nclle'

‘sale di “palazzo’ Olml ma siccome non'd pro-

vato - che la rappresentanza ‘comunale sia
‘sempre’ all’ unissono_coi; voti e coi bisogni
'dei cittadini, non credlamo inopportuno di
‘tibadire’ un chiodo su cui’ abbiamo - gia pic- "~
“chiato altra ‘volta, su questo modesto organo -

~del quarto potere locale, felici se riusciremo

2. richiamare I'attenzione di coloro cut spetta
~provvedere sopra un argomento di’ tanta im-"
'portanza.

N

Non abbiamo bisogno di esortare' gli egregl
‘Membri della nostra Glunta Comunale a- vi-’

sitare i cortili di.molte fra le case di Acqui,..
e di cui ‘alcune appartenenti ‘a-- persone for-

nite di-largo censo. E uno spettacolo che

.ciascuno di essi godra per lo. meno una volta '

al glomo, per poco. debba andare in. giro per:
le proprie faccende. Ebbene ci dicano since-

‘ramente, quante volte non avranno. dovuto .

turarsi il naso entrando in certi angusti re-
'cinti, che pil.che di cortilimeritano il nome

‘di veri. immondezzai!’ Non parliamo poi di
| certe scale senza luce néaria, che avrebbero

' cosm-o'm NON VANNO

potuto suggerire -dlla buon’anima di Dante

'idea ‘delle bolgie infernali, e che pur troppo ¥

abbondano nella nostra citta.
“Ora, dxclamo noi: come si pud sperare di’

‘combattere con successo un male  di natura
‘contagiosa  come. il ‘vaiuolo, se ne: ceutri pu‘l'{_"
abitati, e dove lagglomexamento rende mag- -
- giore il pericolo della diffusione, si lascnano:- N
-ammucchiare _dei veri “focolari d’infezione ¥ -
‘Forseché I’ Ammlmstrazxone Comunale non ha -
_mezzi per obbhgare i propnetml di . case a .
.mantenere: gli accessi - in-condizioni tollerahxlh;
:e tali-che non- costltulscano un perncolo pen la.°
salute’di chi vi abita?, A
“Crediamo piuttosto che 8iai ll cas0°" dl n-»f-" gz

petere col poeta

- Lo leggx son ms chx pon mano ad elh » i
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